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QUADRO degli OBIETTIVI di COMPETENZA

	Competenze disciplinari del II Biennio e V anno

Obiettivi generali di competenza della disciplina definiti all’interno dei Dipartimenti





	

1. Acquisire come habitus la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico.
2. Individuare e analizzare problemi significativi della realtà contemporanea, considerati nella loro complessità.
3. Contestualizzare le questioni filosofiche, strutturando originali e personali percorsi interpretativi, anche ricorrendo a strumenti multimediali.
4. Comprendere le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei principali problemi della cultura contemporanea.
5. Individuare i nessi tra la filosofia e le altre discipline e saper progettare percorsi pluridisciplinari.





Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	CONOSCENZE
	ABILITA’/CAPACITA’
	COMPETENZE

	1. Conoscere il linguaggio specifico
2. Conoscere le categorie proprie della filosofia
3. Conoscere significativamente le tesi dei vari pensatori e le diverse risposte   ad uno stesso problema
4. Acquisire una conoscenza organica e fruibile dei punti nodali dello sviluppo storico del pensiero occidentale.
5. Conoscere le dinamiche intercorrenti tra le coordinate spazio-temporali, i principali fenomeni socio economici ed il pensiero filosofico.

	1. Padroneggiare il lessico e le categorie della filosofia
2. Cogliere il significato della riflessione filosofica, intesa come attitudine specifica e fondamentale della ragione umana
3. Analizzare testi di autori filosoficamente rilevanti, anche di diversa tipologia e differenti registri linguistici
4. Inserire ogni autore in un quadro sistematico, leggendone direttamente i testi, in modo da comprenderne i problemi e valutarne criticamente le soluzioni.
5. Confrontare, contestualizzare e valutare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema.

	1. Acquisire come habitus la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico
2. Individuare ed analizzare problemi significativi della realtà contemporanea, considerati nella loro complessità
3. Contestualizzare le questioni filosofiche, strutturando originali e personali percorsi interpretativi, anche ricorrendo a strumenti multimediali.
4. Comprendere le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei maggiori problemi della cultura contemporanea.
5. Individuare i nessi tra la filosofia e le altre discipline e saper progettare percorsi pluridisciplinari.



 CONTENUTI DISCIPLINARI
	 (È possibile esporli anche per moduli ed unità didattiche, indicando i rispettivi tempi di realizzazione. Specificare eventuali approfondimenti):

I contenuti, dei quali si sottolinea comunque l’importanza perché conoscenze stabili e significative sono ritenute essenziali per lo sviluppo di competenze, sono considerati non fini a se stessi, bensì correlati agli obiettivi e alle finalità.
Si programmano complessivamente 8 Unità di apprendimento, già precedute da un percorso (3 ore) di raccordo con lo scorso anno (Razionalismo, Empirismo, Illuminismo).
UNITÀ 1: Kant e la fondazione della filosofia trascendentale
L’unità è essenzialmente mono-disciplinare, benché non scindibile dal contesto storico ed integrabile con riferimenti alla Letteratura e all’Arte.
Essa intende riprendere la trattazione del problema critico e del suo configurarsi come “filosofia trascendentale”, e dell’opera kantiana come punto di arrivo della elaborazione della filosofia moderna e come momento di snodo nella storia del pensiero occidentale, nonché presupposto alla nascita del nuovo sistema idealistico. Saranno potenziate le abilità di: saper analizzare, sintetizzare e confrontare un testo; saper analizzare concetti e saper ricostruire argomentazioni.
1-  Kant e la svolta “critica” del pensiero occidentale. Conclusione: la legittimazione della scienza moderna galileiano-newtoniana grazie all’universalità garantita dalle forme trascendentali; la metafisica, un oggetto d’amore che non può essere teoreticamente posseduto.
2-  Il primato della Ragion pratica. Conclusione: la via dell’etica si rivela come la via di accesso al noumeno; la ragion pratica, infatti, riempie quelle esigenze strutturali della ragion pura che erano le Idee, dando loro una realtà morale.
Kant si accinge a trascendere (ma non rinnega la prima Critica) gli orizzonti dell’Illuminismo: l’uomo, finito, ma dotato (come “ragione”) di una strutturale apertura all’infinito, si rivela effettivamente votato all’infinito.
 3-  La “Critica del Giudizio”, l’opera più studiata dai Romantici, e la possibilità di raggiungere la totalità nella sfera individuale: la posizione della terza Critica nei confronti delle due precedenti; “giudizio determinante” e “giudizio riflettente”; il giudizio estetico (e la “rivoluzione” di Kant nella storia dell’estetica); la concezione del “sublime”; il giudizio teleologico.
“La pace perpetua”.
Conclusioni: “Il cielo stellato sopra di me e la legge morale dentro di me” come cifra spirituale di Kant uomo e pensatore.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: saper analizzare i testi selezionati; saper individuare il problema filosofico delle tre Critiche; possedere le più importanti parole-chiave del sistema studiato; saper organizzare intorno ad esse il discorso, individuando anche analogie e differenze con altri pensatori; saper evidenziare il contesto, il procedimento ed i risultati dell’opera kantiana; saper elaborare e comunicare un proprio giudizio circostanziato e rigoroso; saper confrontarsi con altri punti di vista.
Tempo: 12 ore ca.

UNITÀ 2: Caratteri generali del Romanticismo tedesco ed europeo
Questa rete intende promuovere un approfondimento di tipo pluridisciplinare dell’universo culturale romantico. Si sottolineerà particolarmente la tesi, di Abbagnano ed altri, che interpreta il Romanticismo in termini di “spirito della filosofia ottocentesca”.
Saranno potenziate le abilità di: gestire concetti, analizzandoli e connettendoli tra loro.
1-  L’orizzonte storico del Romanticismo: il Romanticismo si alimenta di una “delusione storica”; il “bifrontismo” politico della corrente romantica.
2-  Il Romanticismo come problema critico e storiografico: la difficoltà di definire il Romanticismo; due interpretazioni di fondo del suo ambito storiografico.
3- Una comune Weltanschauung nei filosofi e nei letterati: il rifiuto della ragione illuministica e l’infinito come protagonista principale dell’universo culturale romantico; le diverse vie d’accesso all’Assoluto (il sentimento e l’arte, la fede religiosa, la “ragione dialettica”); la vita come inquietudine e desiderio; la concezione romantica dell’amore; la concezione della storia; la concezione della Natura; l’ottimismo al di là del pessimismo. Conclusioni: la filosofia ottocentesca in buona parte impregnata di Romanticismo?
OBIETTIVI specifici di apprendimento: comprendere caratteri e ragioni dei problemi affrontati dalla filosofia nell’Ottocento; analizzare i mutamenti avvenuti nei saperi filosofici e comprenderne la ragioni; formulare ipotesi sul rapporto storia-filosofia; formulare tesi e argomentazioni, anche in testi scritti.
Tempo: 7 ore. 

UNITÀ 3: La fondazione e l’assolutizzazione dell’Idealismo
Questo percorso farà conoscere agli allievi le costruzioni dell’Idealismo tedesco dell’Ottocento inquadrandole nell’atmosfera romantica (in correlazione all’unità precedente). Con ampiezza sarà trattato il sistema hegeliano, come crocicchio significativo del pensiero occidentale, senza il quale non si può comprendere gran parte della storia della filosofia e della cultura successive.
Si curerà l’abilità di analizzare concetti e di ricostruire argomentazioni filosofiche, una abilità che un sistema complesso come quello hegeliano, richiede di buon livello, per cui, ove inadeguata, dovrà essere promossa da un docente “facilitatore” dell’apprendimento, con qualche penalizzazione sui tempi.   
1- Fichte e l’Idealismo etico: cenni biografici; il superamento del Criticismo e la “Dottrina della scienza”; la morale, il diritto e lo Stato (i Discorsi alla Nazione tedesca); la seconda fase del pensiero di Fichte. Conclusioni: Fichte e i Romantici.                    
2- Schelling e il travaglio romantico dell’Idealismo: vita e opere; gli inizi fichtiani e i nuovi fermenti; la parabola evolutiva del suo pensiero nelle sue diverse fasi.
3- L’Idealismo assoluto di Hegel: vita e opere; gli scritti teologici giovanili e la genesi del pensiero hegeliano; i capisaldi del sistema hegeliano; la “Fenomenologia dello Spirito”; la Logica; la filosofia della Natura; la filosofia dello Spirito.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: saper analizzare i testi selezionati; conoscere, aver compreso e saper esporre le linee fondamentali del sistema hegeliano; possedere le più importanti parole-chiave; saper organizzare intorno ad esse il discorso, individuando accezioni diverse assunte da termini uguali in altri sistemi; saper evidenziare analogie e differenze con altri pensatori; saper elaborare e comunicare un proprio giudizio circostanziato e rigoroso. 
Tempi: 16 ore.

UNITÀ 4: Ragione e rivoluzione
Verrà evidenziato il passaggio dal “metodo” dialettico di Hegel al “socialismo scientifico” di Marx, ci si soffermerà quindi sui capisaldi del pensiero marxiano
1-  Dall’hegelismo al marxismo: Destra e Sinistra hegeliana; L. Feuerbach e la riduzione della teologia ad antropologia; il socialismo utopistico
2- Karl Marx:Marx critico di Hegel, della Sinistra hegeliana,degli economisti classici, del Socialismo utopistico, di Proudhon, della religione; il materialismo storico-dialettico; Il Capitale; l’avvento del comunismo.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: gli allievi dovranno conoscere i tratti salienti del pensiero di Feuerbach, dei socialisti utopisti, di Marx, mostrando di aver individuato e compreso tesi fondamentali, parole-chiave, problemi, relazioni, e di saper confrontare concezioni, nonché di saper riconoscere/ricostruire argomentazioni e compiere deduzioni ed induzioni.
Tempi: 9 ore.

UNITÀ 5: Critica della razionalità hegeliana
Si intende evidenziare una prima “distruzione” della “Ragione” hegeliana da parte di due suoi contestatori, Schopenhauer e Kierkegaard, laddove il primo afferma, contro l’ottimismo hegeliano, il proprio volontarismo pessimistico (la vita è dolore, la storia è cieco caso ed il progresso è un’illusione), e il secondo (padre dell’Esistenzialismo contemporaneo), in nome del “Singolo”, rifiuta la filosofia come Sistema e ne fa il giornale intimo di un’esistenza irripetibile.
1-  A. Schopenhauer e “il mondo come volontà e rappresentazione”: contro Hegel, “sicario della verità”, una difesa della “verità non rimunerata””; il mondo come rappresentazione e come volontà; la vita oscilla tra il dolore e la noia; la liberazione.
Confronto Schopenhauer/Leopardi.
2- S. Kierkegaard, il Singolo e il Cristianesimo: il “poeta cristiano”; il “fondamento ridicolo” del sistema hegeliano; possibilità, angoscia e disperazione.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscenza e comprensione delle tesi fondamentali dei pensatori trattati; individuazione delle parole-chiave e delle argomentazioni; capacità di esposizione rigorosa delle tematiche affrontate nonché del proprio pensiero.
Tempi: 7 ore.

UNITÀ 6: Il Positivismo
Si tratta, come per l’unità 2, di tematiche suscettibili di approfondimento pluridisciplinare. Pertanto questo macro-segmento si propone di affrontare con respiro piuttosto ampio i lineamenti generali del composito movimento di pensiero che viene definito Positivismo e riguarda gran parte della cultura europea nelle sue manifestazioni filosofiche, politiche, pedagogiche, letterarie, artistiche. Dal punto di vista più specificamente filosofico, tra i rappresentanti più significativi, si studierà analiticamente solo Comte (per un’accelerazione dei tempi).
1-  Lineamenti generali: ambito geografico e cronologico; rapporti con l’orizzonte storico; il positivismo nei vari Paesi; tratti che evidenziano una forma mentis comune. Il Positivismo: parte integrante della mentalità romantica?
2-  Auguste Comte e il Positivismo in Francia: la “legge dei tre stadi”; la dottrina della scienza; la sociologia come fisica sociale.
3. Herbert Spencer e il positivismo evoluzionistico.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: i discenti dovranno conoscere, aver compreso e saper comunicare i tratti essenziali del Positivismo, nonché operare confronti con gli altri movimenti di pensiero, allargare il discorso con conoscenze acquisite anche mediante lo studio di altre discipline, formulare proprie tesi ed argomentazioni.
Tempi: 8 ore.

UNITÀ 7: La filosofia dall’Ottocento al Novecento
Si mirerà ad evidenziare, attraverso alcune figure dirompenti, la “crisi” dell’uomo contemporaneo, che negli spiriti più sensibili, si manifesta già sul finire dell’Ottocento. Anche questo si presenta come un percorso aperto ad interessanti approfondimenti pluridisciplinari (Storia, Letteratura; Storia dell’arte). Ad esempio, la stessa psicoanalisi non viene tanto trattata negli aspetti riguardanti la tecnica terapeutica, quanto nei suoi aspetti culturalmente più rilevanti, quali il mutamento dell’immagine dell’uomo e lo spodestamento della “ragione borghese” che essa propone.
1-  Nietzsche, il profeta della “morte di Dio”: cenni biografici; il dionisiaco, l’apollineo e il “problema” Socrate; i “fatti sono stupidi”; il distacco da Schopenhauer e da Wagner; l’annuncio della morte di Dio; la genealogia della morale; l’“oltreuomo” e la “volontà di potenza”; Nietzsche, profeta del Nazismo?
2- Henri Bergson e l’evoluzione creatrice: l’originalità dello Spiritualismo di Bergson; il tempo spazializzato e il tempo come durata; slancio vitale ed evoluzione creatrice; istinto, intelligenza, intuizione ed il fiume della vita.
3- Sigmund Freud e lo sviluppo del movimento psicoanalitico: dall’ipnotismo alla psicoanalisi; inconscio, rimozione, censura e interpretazione dei sogni; il concetto di “libido”; la struttura dell’apparato psichico; la lotta tre Eros e Thanatos e il “disagio della civiltà”.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscenza e comprensione dei concetti salienti e delle parole-chiave del pensiero dei suddetti Autori; individuare, comprendere e comunicare caratteri e ragioni dei problemi affrontati dal pensiero contemporaneo.
Tempi: 13 ore.

UNITÀ 8: L’Esistenzialismo.
Il discorso, aperto ad integrazioni pluridisciplinari sul “male di vivere” nel Novecento, ha come principale impegno quello di far cogliere, anche attraverso la viva parola dei pensatori, l’atmosfera di inquietudine spirituale che caratterizza il secolo appena trascorso. Esso dunque si correla soprattutto all’unità precedente e a quella dedicata a Schopenhauer e a Kierkegaard.
1-   Lineamenti generali dell’Esistenzialismo: cronologia e problemi; la parola-chiave, esistenza; le radici.
2-  Martin Heidegger: l’Esserci e l’analitica esistenziale; esistenza inautentica ed esistenza autentica; la metafisica occidentale come oblio dell’essere, la tecnica come esito scontato di quello sviluppo per cui l’uomo si è lasciato travolgere dalle cose e il linguaggio della poesia come linguaggio dell’essere (letture da “Sentieri interrotti”).
4-  J.P. Sartre, dalla libertà assoluta ed inutile alla libertà storica.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: comprendere/ usare la terminologia specifica; ricostruire organicamente il pensiero dei filosofi individuati; riconoscere la coerenza lineare e complessiva di un testo; collegare testi filosofici a contesti problematici.
Tempi: 11 ore.

Su un monte annuale di 99 ore, i contenuti sono stati programmati in 86 ore, per poter lasciare adeguato spazio ad approfondimenti rispondenti ad eventuali interessi degli studenti, all’Educazione civica e al PCTO, ai La.Pro.Di multidisciplinari di classe, a qualche ulteriore attività nota solo in corso d’anno. I tempi indicati per ciascuna Unità sono comprensivi di lezione frontale, verifiche, lettura di Testi, attività laboratoriali, recupero/potenziamento in itinere.


	DDI: Qualora necessario per particolari evenienze, si potrà ricorrere (anche secondo le decisioni della Scuola) ad una specifica Didattica Digitale Integrata. Comunque nel percorso ci si avvarrà ove oportuno, anche sulla base delle esperienze maturate, del digitale -utilizzando strumenti e piattaforme, ormai a disposizione- per integrare e potenziare la didattica tradizionale (eventuale assegnazione di compiti, ricerca ed organizzazione di materiali di approfondimento, lezioni multimediali ecc.).


	
DaD: In caso di DaD, si utilizzeranno GSuite con accesso istituzionale, piattaforme proposte dalle case editrici, Whatsapp web, il Registro Elettronico. Come deciso collegialmente, si procederà secondo frazioni orarie di 45 minuti.
Obiettivi generali, della disciplina, rimodulati in virtù della DaD, tenendo conto che, per lo più, le competenze dovrebbero rimanere invariate mentre le abilità e le conoscenze potrebbero essere diverse:  
 Competenze
1. Sviluppare la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico
2. Contestualizzare le questioni filosofiche
3. Analizzare problemi significativi della realtà contemporanea
4. Acquisire modalità di discussione razionale e argomentativa, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale e quindi l’importanza del dialogo interpersonale.
Abilità 
1. Utilizzare il lessico e le categorie essenziali della filosofia; definire, astrarre, generalizzare, rielaborare
2. Comprendere il valore della riflessione filosofica, intesa come attitudine specifica e fondamentale della ragione umana
3. Analizzare testi di autori filosoficamente rilevanti
4. Confrontare e contestualizzare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema.
Conoscenze
1. Conoscere il lessico e le principali categorie della filosofia moderna e contemporanea
2. Acquisire una conoscenza organica dei punti nodali dello sviluppo storico del pensiero moderno e contemporaneo.
I materiali saranno vari per cercare di andare incontro agli stili cognitivi diversi degli studenti e per ovviare al meglio ai problemi della distanza. Verranno proposti audio, video, slide, schede, attingendo a fonti quali Rai Cultura, Rai Scuola, Treccani, YouTube o prodotti messi a punto dal docente stesso.
Tenendo conto della situazione particolare, si procederà secondo un tipo di verifica “formativa” tendente a valutare nel senso di valorizzare il positivo, promuovere approfondimenti e consolidamenti, in un’ottica di personalizzazione che responsabilizzi gli allievi. La valutazione, intesa in tal senso, sarà un interagire con lo studente per un’indispensabile monitoraggio dell’attività svolta, per chiarimenti e momenti di gratificazione riguardanti gli impegni assunti e la partecipazione attiva. 




 EDUCAZIONE CIVICA
(Da compilare per le materie interessate al percorso di Educazione Civica progettato nella PED)
A partire da questo complesso anno scolastico 2020/2021 viene attuata la Legge 92 del 2019, che “reintroduce” l’insegnamento dell’Educazione civica lungo tre assi portanti: Costituzione italiana, sviluppo sostenibile e cittadinanza digitale. 
Considerando l’importanza di questi assi e tenendo anche presente il percorso di Cittadinanza e Costituzione degli anni precedenti, il CdC continuerà a sviluppare trasversalmente tali temi. 
La Filosofia, visione di sistema e al tempo stesso incessante attività di ricerca, concorrerà sempre a creare adeguati spazi di riflessione e a coltivare il pensiero complesso nella sua articolazione critica, creativa e valoriale nonché a promuovere la razionalità del “noi”. 
Più specificamente, come contributo all’Educazione civica (5 ore), si mirerà a far maturare conoscenze e responsabilità sui temi della cittadinanza globale e dei diritti umani, a far circolare informazioni, a condividere buone pratiche, a stimolare idee politiche, affinché i giovani -protagonisti in qualità di cittadini, prossimi dirigenti e consumatori -  possano perseguire con consapevolezza gli obiettivi sottoscritti all’ONU nel 2015 dal nostro Paese con la firma dell’Agenda 2030 (al suo quinto anniversario). 
La stessa pandemia e l’impatto che la crisi ha sulla nostra quotidianità hanno, infatti, suscitato nuove riflessioni ed hanno ulteriormente evidenziato nodi strutturali, rispetto ai quali si richiede una vera e propria resilienza trasformativa volta ad incidere effettivamente sui processi reali e guidare al futuro. Un futuro dove digitale, sviluppo economico e giustizia sociale procedano insieme, creando benessere per la vita delle persone.

 OBIETTIVI MINIMI
Il docente, se lo ritiene, può indicare, in piena autonomia, gli obiettivi minimi obbligatori in termini di conoscenze, abilità e competenze, per la propria disciplina (anche per il recupero), dettagliando meglio quanto elencato nelle programmazioni di dipartimento o può far semplicemente riferimento a quanto già programmato nei dipartimenti.
	Competenza 1: sviluppare la riflessione personale e l’attitudine all’approfondimento

	Conoscenze
· Conoscere le linee essenziali di periodizzazioni e correnti filosofiche del pensiero moderno e contemporaneo (l’Idealismo, Schopenhauer e Kierkegaard - contestatori di Hegel, la Sinistra hegeliana e Marx, il Positivismo, lo Spiritualismo evoluzionistico di Bergson, il nichilismo di Nietzsche, l’importanza culturale della rivoluzione psicoanalitica, le parole-chiave delle filosofie dell’esistenza)
· Conoscere il lessico disciplinare.


	Abilità 
· Utilizzare il lessico disciplinare
· Analizzare e confrontare testi di autori rilevanti.





	Competenza 2: Comprendere i problemi principali affrontati dal pensiero contemporaneo e i nessi tra la Filosofia e le altre discipline 

	Conoscenze
· Conoscere le tesi di fondo di un autore
· Conoscere i punti nodali dell’evoluzione del pensiero occidentale
· Conoscere le dinamiche intercorrenti tra le coordinate spazio temporali, i principali fenomeni politici, socio- economici, scientifici ed il pensiero filosofico.

	Abilità
· Definire/applicare concetti
· Individuare differenze di significato degli stessi termini in diversi filosofi
· Analizzare testi di autori filosoficamente rilevanti, anche di diversa tipologia
· Saper individuare percorsi multidisciplinari.






MACROAREE – La.Pro.Di multidisciplinari di classe
Descrizione dell’architettura didattica della disciplina

	

	

	Discipline coinvolte
	TITOLI e Descrizione dell’intervento didattico/disciplinare

	Tutte
	1. Spazio e tempo: Esaminare il concetto di spazio e di tempo, comprendendo le radici storico–concettuali dei significati considerati.
2. Uomo e ambiente: Esaminare criticamente il rapporto tra uomo e ambiente, tra la centralità dell’uomo e la natura idealizzata.
3. Crisi dei fondamenti: Esaminare criticamente la rivoluzione che colpisce i più diversi campi del sapere e sancisce il passaggio all' uomo contemporaneo.
4. Il limite: Il concetto del «limite» come è stato interpretato nelle diverse epoche e, in particolare, nella modernità.

	

	Filosofia
	1. Spazio e tempo
Il paradosso del tempo: parola ovvia ed enigmatica. Tempo assoluto e tempo relativo. Kant e le forme a priori di spazio e tempo (confronto con Newton). Bergson (confronto con Einstein): tempo della memoria e tempo spaziale.
Testo-laboratorio: documento iconografico: S.Dalì, La persistenza della memoria). 
Laboratorio delle idee: tavola rotonda tra Newton, Leibniz e Kant su “Spazio e tempo tra realtà fisica e soggettività”.
Competenze: riflettere, argomentare, individuando collegamenti e relazioni; individuare il rapporto tra la filosofia e le altre forme del sapere, in particolare la scienza.
2. Uomo e ambiente
Hans Jonas: un’etica per la civiltà tecnologica; la responsabilità verso le generazioni future. 
Testo-laboratorio: un’etica per il «Prometeo scatenato» (Prefazione a Il principio responsabilità).
Laboratorio delle idee: dal principio responsabilità di Jonas alle politiche mondiali sull’ambiente. 
Competenze: comprendere la necessità di promuovere un rapporto di equilibrio tra l’uomo e l’ambiente, nella consapevolezza di come nessuno sia padrone della casa comune e tutti ne siamo custodi; riflettere sulle relazioni tra sistemi naturali e sistemi sociali; preferire stili di vita ecologici, nella convinzione che non basti “sapere” ma occorre anche “essere” quel che si sa.
3. La crisi dei fondamenti
Tra Ottocento e Novecento: la reazione al positivismo e la crisi delle scienze. I limiti della scienza e lo spiritualismo di Bergson. La crisi delle certezze filosofiche: il pensiero di Nietzsche e la rivoluzione psicoanalitica di Freud.
Testi-laboratorio: Freud e l’Es, ovvero la parte oscura dell’uomo (Introduzione alla psicoanalisi, trad.Tonin Dogana e Sagittario, Boringhieri, 1978, pp.479-481); dalla mente alla società, pulsioni, repressione e civiltà (Il disagio della civiltà, in Opere, Bollati Boringhieri,1989, vol.10, pp.602-603).  
Nietzsche: l’oltreuomo (Così parlò Zarathustra, in Opere complete a cura di Colli e Montinari, Adelphi,1976, vol. 6, tomo I, pp.5-6); la morale dei signori e quella degli schiavi (Al di là del bene e del male, cit. vol.6, tomo II, pp. 186-188).
Competenze: comprendere le trasformazioni fondamentali verificatesi nel campo dei saperi al passaggio dal XIX al XX secolo, tempo in cui le scienze umane e quelle sperimentali si incontrarono nel determinare una rivoluzione concettuale e culturale di vastissime proporzioni.
4. Il limite. 
Il criticismo kantiano come filosofia del finito; l’uomo e l’infinito nell’estetica del sublime.
L ’Idealismo: la polemica contro l’intelletto illuministico e l’aspirazione all’infinito propria della Weltanschauung romantica.
Testi-laboratorio: documento iconografico Il viandante sul mare di nebbia di Caspar David Friedrich.
Fichte e la libertà come scopo ultimo dell’attività dell’Io (Il sistema della dottrina morale secondo i principi della dottrina della scienza, manuale in adozione, T4, pp.413-414).
Competenze: comprendere il Romanticismo come “problema” critico; riconoscere, nel passaggio dall’Illuminismo al Romanticismo, la tendenza umana all’oltrepassamento del limite.




MODALITA’ di VALUTAZIONE

	I QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	

	Prova Orale
	Classico colloquio; laboratorio di analisi dei testi; debate; circle time; problem solving; compiti di realtà; ogni occasione di interazione. 
Le verifiche saranno frequenti e riferite ai principali segmenti delle macro-unità programmate, in maniera da monitorare in itinere l’andamento del percorso disciplinare per apportare ad esso eventuali correzioni e favorire un’opera di recupero tempestiva.


	Prova Pratica
	

	SCANSIONE TEMPORALE

	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Prove Scritte
	
	
	
	
	
	
	
	

	II QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	

	Prova Orale
	Classico colloquio; laboratorio di analisi dei testi; debate; circle time; problem solving; compiti di realtà; ogni occasione di interazione. 
La valutazione finale terrà conto dei progressi individuali rispetto alle situazioni di partenza nonché dell’impegno e della partecipazione al percorso educativo.
Saranno apprezzate particolarmente, accanto alla padronanza piena dei contenuti, la proprietà di linguaggio, la rielaborazione personale, l’acquisizione di una buona capacità di auto-orientamento.


	Prova Pratica
	

	SCANSIONE TEMPORALE

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove Scritte
	
	
	
	
	
	
	
	


   
  EDUCAZIONE CIVICA                   
	Indicare quale specifico contributo offre la disciplina per la realizzazione dei percorsi di Educazione Civica

	TITOLO ATTIVITA’ (5 h)
	COMPETENZE DISCIPLINARI
	ABILITA’ DISCIPLINARI

	DIRITTI UMANI PER UNA CITTADINANZA UNIVERSALE

	Affinare il pensiero complesso nella sua articolazione critica, creativa e valoriale nonché sviluppare la razionalità del “noi”.
Maturare conoscenze e responsabilità sui temi della cittadinanza globale e dei diritti umani, condividere informazioni e buone pratiche, in vista della promozione di un futuro dove digitale, sviluppo economico e giustizia sociale procedano insieme, creando benessere per la vita delle persone.
	Riconoscere il sistema di regole e di valori della Costituzione repubblicana e della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo.
Comprendere le tappe del cammino dei diritti umani come conquiste del pensiero e della lotta per la dignità di ogni persona. 
Agire in modo autonomo e responsabile.
Partecipare alla vita sociale in modo informato e consapevole.



	ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI ED UNIONE EUROPEA
	Saper individuare e descrivere criticamente persistenze e mutamenti. 
Sviluppare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande e cercare soluzioni laddove tempi e spazi diversi si evolvono in diacronia e sincronia.
	Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari ed internazionali, nonché i loro compiti e le loro funzioni essenziali.



PCTO                                 
	Indicare quale specifico contributo offre la disciplina per la realizzazione dei percorsi di PCTO

	TITOLO ATTIVITA’
	COMPETENZE DISCIPLINARI
	ABILITA’ DISCIPLINARI

	-DIRITTI UMANI PER UNA CITTADINANZA UNIVERSALE
-ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI ED UNIONE EUROPEA
In linea con il percorso di Educazione civica, si procederà ad approfondimenti laboratoriali sui suddetti temi.
	Partecipare alla vita sociale in modo informato e consapevole.
Pensare in modo autonomo e comportarsi responsabilmente.
Acquisire ed “agire” una cultura universalistica, nella convinzione che non basti sapere ma occorre anche essere quel che si sa.
	Riflettere su istituzioni, sistemi giuridici e politici, rapporti sociali, anche in relazione al sistema di regole e di valori della nostra Costituzione repubblicana. Saper affrontare temi attuali e dibattuti. 
Acquisire il lessico specifico.
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